
L’Italia 
in testa

Con l’Italia intera 
da Nord e Sud ben 
presente nella testa 
e nelle mani, Francesco 
Fusillo rivitalizza 
la storia e le sapienze 
di cui siamo debitori

Studiare ha studiato tanto. Le 
proverbiali sette fatiche di Ercole. E 
si vede. Lo si capisce da come scrive, 
dalla capacità di ricerca, dalle citazioni, 
dall’uso dei materiale, dalle proporzioni.
Francesco Fusillo, nato nel 1980 a 
Milano da genitori pugliesi, per tre anni 
ha studiato Disegno Industriale presso 
l’Istituto Europeo di Design, per poi 
iscriversi alla poco distante facoltà di 
Architettura del Politecnico di Milano 
dove per altri tre anni ha studiato 
Architettura Ambientale. Nel 2007 si 
trasferisce per 18 mesi a Madrid, dove 
ha seguito i corsi di Belle Arti presso 
l’Universidad Europea de Madrid. 
Un percorso fantastico, per certi 
versi unico, eppure simile a molti 
suoi coetanei che però rischiano poi 
di restare indefinibili nel momento 
in cui cercano di inserirsi nel mondo 
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lavorativo. Per imparare da subito 
il cosa e il come, dal 2003, ancora 
studente IED, inizia a fare stage e 
collaborazioni con vari studi sino ad 
approdare, negli ultimi 5 anni, presso 
le sedi milanesi di due grandi realtà: 
lo Studio 5+1AA di Alfonso Femia e 
Gianluca Peluffo e lo Studio David 
Chipperfield.
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3. Francesco Fusillo, 
35 anni, designer e 
progettista di interni. 
4. Basilicata, Clé de 
Femme, svitatappi 
ispirato all’acqua 
lucana, produzione 
Amuledo design, 
Pordenone.
5. Valle d’Aosta, moka 
con rivestimento 
ligneo, ispirata alla 
grolla, prodotta da 
Lunika Coffee Maker, 
Omegna.
6. Sardegna, asta 
raccoglitore per fichi 
d’india, realizzata in 
tiratura limitata 
presso Torneria Mauri, 
Monza.

1. Italian Tools, gli 
oggetti rivisitati 
testimoniano la 
storia del cibo 
regionale e dei saperi 
artigianali e 
para-industriali. 
Presentato al Salone 
Satellite 2015. 
2. Il progetto è 
articolato in 20 
oggetti; le terracotte 
sono realizzate dalla 
ceramista Sofia 
Cesana a Pavia; gli 
oggetti in vetro 
tornito sono della 
Soffieria Villa di 
Trezzo sull’Adda.
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1. Tavolo 
Sant’Andrea, in legno 
di rovere, prodotto 
da Giovanni Conti 
Interior Design, 
Lecco. 2015 
2. Libreria Baum, in 
rovere, prodotta 
come prototipo 
dall’ebanista 
Eugenio Tiziani, 
Varese. 2015

3. Tavoliere, tavolini 
da caffè in pietra e 
legno, pensati come 
omaggio a grandi 
progettisti italiani, 
nel dettaglio quello 
dedicato ad Achille 
Castiglioni. 2015

1

2

3

Qui il suo talento viene riconosciuto 
e retribuito e lavorando presso questi 
professionisti bene organizzati impara 
le dinamiche del lavoro e infine 
capisce di essere pronto per iniziare a 
progettare per proprio conto.
Nel 2015 concretizza il suo progetto-
racconto sulla storia dellʼItalia 
riletta tramite gli oggetti della cucina  
tradizionale. Un oggetto per ogni 
regione, una dedica alla cultura e ai 
materiali locali, insieme a un laborioso 
e felice incontro con artigiani e piccole 
industrie, in prevalenza lombardi. 
Incontri che a volte portano a piccole 
produzioni o gli permettono di 
realizzare nuovi progetti, come la 
libreria Baum, prodotta come prototipo 
da Eugenio Tiziani, eccelso e quotato 
falegname di Varese, che il giovane e 
profondo Francesco considera il suo 
vero maestro. ■ Virginio Briatore
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